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PPAARRTTEECCIIPPAAZZIIOONNEE  
 
 

Percentuale presenze :  46,00% 

   
 
 
 
 
 
 
 

  

AARRGGOOMMEENNTTOO  DDEELL  GGIIOORRNNOO  
  

"L’etica universale del Rotary” 
Relatore: Dr. Iannuzzi 

_________________________________ 
  

PPRROOSSSSIIMMEE  CCOONNVVIIVVIIAALLII  
 
 
Sabato 2 e domenica 3 marzo  
Visita a RC Codroipo  

Si veda programma allegato al bollettino 
 
Lunedì 4 marzo – COMPENSATA 

Compensata con Visita a RC Codroipo 
 
Lunedì 11 marzo  
Conviviale con Signore 
Ore 20:00 - GH Trento 

Presentazione dei progetti in corso della 
Fondazione Trentina per la Ricerca sui Tumori  
Relatore:  il Presidente Gianni Modena  
 
Lunedì 18 marzo    
Conviviale con Signore 
Ore 20:00 - GH Trento 

“Counselling psicologico nel paziente 
oncologico. Esperienza Anvolt a Trento” 
Relatrice: Galante Elisabetta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LEGENDA: G.H.Trento = Grand Hotel Trento 
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CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNII 

  

 Incontro sulla neve con il RC di Innsbruck a Racines 
Piacevole incontro con gli amici di Innsbruck nella splendida cornice di Racines su piste da sci 
ben soleggiate che hanno visto le evoluzioni dei rotariani sulla neve. Grazie alla capace guida di 
Beppo Bertoldi siamo riusciti nel non facile intento di non perderci e di goderci anche delle 
piacevoli soste ristoratrici negli accoglienti rifugi, viste le rigide temperature. La giornata è 
proseguita poi con una merenda (forse un eufemismo chiamarla così!!) dove ci hanno raggiunto 
altri amici di Trento ed il presidente del Rotary di Innsbruck. Insomma una bella giornata 
rotariana in allegria dove abbiamo anche messo le basi per la nostra prossima celebrazione del 
50ennale del gemellaggio dei nostri club che si terrà a Innsbruck l’ 8 giugno. 

  

  

  

  

  

  

AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII  

  

 Il RC di Codroipo, che già abbiamo ospitato in visita a Trento, propone di incontrarci a 
Codroipo il sabato 2 e domenica 3 marzo, in occasione della mostra delle opere di 
“Giambattista Tiepolo (1696-1770), dalle prime esperienze fino alla tarda maturità”, allestita a 
Villa Manin di Passariano fastosa dimora sei settecentesca dell'ultimo Doge di Venezia. In 
allegato al bollettino vi il programma definitivo con il costo stimato. Per chi volesse aderire 
alla splendida iniziativa e non avesse ancora confermato la sua partecipazione nelle liste 
presentate durante le conviviali, si chiede di contattare la segreteria. 
Si ricorda a tutti che il ritrovo è per sabato 2 marzo ore 7 presso l’ex area Zuffo, sotto il 
cavalcavia.  (La partenza è stata anticipata per poter arrivare puntuali alle 10.45 per 
effettuare la visita guidata) 
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"L’etica universale del Rotary” 
Relatore: Dr. Iannuzzi 

 
Il presidente ricorda l’importanza dell’etica nella quotidianità della nostra vita e le sue innumerevoli 
declinazioni, quali l’etica della vita, della morte, della sanità, dell’industria e della finanza,  che vede 
grandi discussioni sulla correttezza dei comportamenti umani nei vari campi di attività. Etica, morale, 
deontologia sono parole importanti che ci accompagnano ogni giorno nel nostro agire e che ritroviamo 
anche nell’etica del Rotary, ben riassunta dalle quattro domande fondamentali di Taylor che devono 
informare il comportamento e l’azione di ogni rotariano. 
Il nostro motto “service above self”  sintetizza efficacemente  la visione concreta ed attiva dell’etica 
rotariana che si esplicita poi nei principi dell’Azione Professionale e della Classificazione, per cui i 
rotariani rappresentano la loro professione nel Rotary ed allo stesso tempo sono i rappresentanti del 
Rotary nell’ambito della loro attività in seno alla comunità di appartenenza. 
Quindi il comportamento di ogni rotariano deve essere sempre informato ad una azione che faccia della 
lealtà, correttezza, dignità e servizio agli altri il proprio principio ispiratore, nella continua affermazione 
del primato dell’etica, di ciò che è giusto. 
Il presidente invita quindi Vincenzo Iannuzzi a proporre 
le sue valutazioni e riflessioni sull’etica universale del 
Rotary, forte dei suoi personali approfondimenti 
culminati nella pubblicazione del libro “L’uomo ed il 
determinismo cosmico” vincitore di numerosi premi di 
saggistica tra cui il^premio letterario Cesare Pavese 2012 
per la saggistica con la seguente motivazione: “L’autore sa 
coniugare la vastissima cultura nei campi più diversi dalla 
fisica alla biologia e alla filosofia, con una grande perizia 
divulgativa che rende agevole e piacevole la lettura di 
questo libro anche nelle parti più difficoltose”. 
Il relatore prende quindi la parola per la propria relazione 
di seguito sinteticamente riassunta. 
 
 “L’asse portante ideologico del Rotary International è 
l’etica universale (fratellanza, pace e libertà) che si esplica 
mediante servicies internazionali. I suoi club sono elitari 
in quanto finalizzati ad accogliere uomini fra i migliori 
che possano dare ed essere utili senza chiedere, e senza 
distinzione etniche, politiche e religiose. 
Quando si parla di etica universale occorre distinguere 1) 
L’Istituzione etica universale (l’Onu, Fao, Unicef. 
Unesco, Corte internazionale di Giustizia, Rotary 
International) 2) La norma etica universale (Gli articoli della carta dell’Onu dei diritti dell’Uomo) 3) Dal 
comportamento etico universale (ciò che fa l’Onu per la pace, la sete, le malattie, la cultura, la 
salvaguardia della natura – il Rotary contro la polio, l’acqua, la diffusione della cultura.) 
Le Nazioni Unite e il Rotary International hanno da sempre una lunga storia di collaborazione e 
attualmente detiene il più alto status consultivo da parte del Consiglio economico e sociale. Nel 1945, 49 
rotariani si recarono a San Francisco per stilare la carta costitutiva delle Nazioni Unite, due anni dalla 
morte di P.Harris avvenne la proclamazione dei diritti universali dell’uomo. 
Quali sono i risultati tangibili dopo 64 anni dalla loro emanazione? Diritto alla vita: solo 44 paesi su 202 
è ancora applicata la pena di morte che nel 1948 era comune a tutti (tranne cinque). Divieto di schiavitù: 
oggi la situazione è fortemente migliorata rispetto al passato, non c’è nessuna nazione che non preveda il 
divieto anche se la situazione rimane tutt’altro che rosea: secondo la British anti-slavery Society si parla 
ancora di 27 milioni di schiavi nel mondo. Anche il divieto di tortura si è affermato, seppur l’Italia è 
accusata di tortura per lo stato delle sue carceri.  E’ cresciuta notevolmente la libertà di opinione ed 
espressione ed anche il diritto alla partecipazione politica. Per quanto riguarda il diritto al sostentamento 
è in continua diminuzione la mortalità infantile che si è dimezzata dal 1960 al 2006 (da 25 milioni a 9,7 
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milioni). Così come il diritto all’istruzione: nell’africa sub-sahariana sono stati compiuti i più grandi 
progressi seppur va tenuto a mente 
che su 720 milioni di bambini in età 
scolare il 10% non ha ancora 
accesso all’istruzione di base (57% è 
costituito da bambine). 
Per quanto riguarda la Pace dal 1948 
ad oggi i conflitti tra nazioni sono 
stati innumerevoli, però l’attività 
delle Nazioni Unite ne ha potuto 
evitare tantissimi, soprattutto guerre 
mondiali e nucleari; inoltre non 
pochi criminali di guerra sono stati 
condannati dalla Corte Penale 
Internazionale. 
 
In conclusione quanto sopra esposto 
conferma che gli ideali rotariani 
sono tutt’altro che chimere, sogni 
irraggiungibili o utopie ma sono la 
prima via da seguire se vogliamo 

non solo vivere meglio ma altresì sopravvivere più a lungo, oggi più che mai le idealità rotariane sono 
valide.” 
Seguono gli interventi di Francesconi e Arreghini e un applauso di congratulazioni, assieme ai 
complimenti del Presidente, chiudono l’interessantissima serata. 
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AAlllleeggaattoo    

 
 


